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Lago Santo, Sat benedice
CEMBRA - Il direttivo della
Sat di Cembra ha deciso di
sottolineare e ribadire la pro-
pria posizione in merito alla
questione lago Santo.
«Noi siamo a favore dell’in-
tervento di riqualificazione
ambientale del lago Santo,
perché volto a valorizzare il
territorio. Abbiamo di recen-
te fatto un sopralluogo assie-
me ad una delegazione della
Sat centrale, con il sindaco
Damiano Zanotelli che ci ha
illustrato lo stato dei lavori.
La nostra sezione peraltro ha
seguito il progetto fin dall’ini-
zio, presenziando quando il
Comune lo ha presentato, ap-
provando il ridimensiona-
mento dello stesso, attuato
anche a seguito di interventi
intercorsi con il servizio aree
protette della Provincia».
L’intento, spiega il documen-
to, è stato quello di apportare
migliorie ad una situazione
già compromessa dato lo
sverso di materiale porfirico
in passato sulla spiaggia, do-
ve ora si è provveduto ad un
rinverdimento dell’area de-
dicata alla balneazione. Inol-
tre si è provveduto ad un’ade-
guata pulizia del canale di

scolo, che trascurato provo-
cava un aumento del livello
dell’acqua. Infine è stato reso
più agibile in sentiero di av-
vicinamento, rendendo così
possibile l’accesso al lago an-
che a persone in carrozzina.
«Siamo consapevoli dell’alto
valore naturalistico dell’area
puntualizza la Sat -, pertanto
ci teniamo a proteggerla per
conservare questo ambiente
così particolare, mantenendo
il giusto equilibrio tra attività
sostenibili a favore delle co-
munità locali e tutela del-

l’area naturalistica per la con-
servazione delle biodiversità
di flora e fauna. 
I lavori di miglioramento si
sono resi necessari per una
maggiore fruibilità da parte
della comunità, rispettando
le normative ambientali e le
autorizzazioni rilasciate dai
vari enti coinvolti nello stu-
dio del progetto.
Il lago infatti è un luogo vo-
cato a diversi tipi di attività,
come passeggiare, nuotare,
pescare, andare in bici, in un
equilibrio che incontri le esi-
genze di chi lo vive nel pieno
rispetto per la natura, perché
il lago è di tutti. Abbiamo in-
fatti potuto constatare che
molte famiglie e frequentato-
ri nuovi e abituali, questa
estate hanno dimostrato di
apprezzare le migliorie ap-
portate. Ci teniamo inoltre a
sostenere e difendere l’ope-
rato dei collaboratori della
Sat, che si sono impegnati
nello studio del caso attra-
verso un’attenta analisi, con-
frontandosi con i diversi at-
tori coinvolti e  recentemente
colpiti da commenti inquali-
ficabili a livello di social me-
dia».
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